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Il libro


Otto racconti che paiono provenire da otto diversi scaffali della “biblioteca di Babele”.

Esistono narrazioni che si reggono su logiche che si fanno beffe della ragione. Storie dentro cui la realtà è rovesciata, o semplicemente fa un po’ la pazzerella. Prose che rimescolano le carte dell’esistenza, riordinandole in bizzarri solitari.

Così nei racconti di Pietro Erzegovesi troverete ipotesi sulla natura dell’inferno; novelli Kaspar Hauser che parlano lingue sconosciute; ideali traslazioni di materiale silicico in sostanza organica; balene metaletterarie che si vendicano delle loro nemesi; vecchie ipertrofiche che sembrano uscite da un film di Miyazaki; e molto altro ancora.

Se fosse stato scritto negli anni ‘60, questo libriccino avrebbe trovato posto nelle collane più prestigiose, idealmente accanto a Borges, Queneau e ai cultori della patafisica. Oggi può vedere la luce soltanto in una collana come Frattali. Che si tratti di un segno dei tempi?







L’autore


Pietro Erzegovesi è nato a Milano nel 1988. Laureato in lingua e letteratura russa, è un insegnante di italiano e traduttore. Ha pubblicato su Delos Digital il romanzo breve di genere neo noir La ragazza germoglio, e nel 2024 il racconto fantastico Kapparossoli sulla raccolta Yokai: Creature straordinarie del giappone. Sempre con Delos Digital sta collaborando ad altri progetti in arrivo nel 2024.

Dallo stesso autore


	Pietro Erzegovesi, La ragazza germoglio
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Tre capitoli tratti dal Libro del cielo e dell’inferno


	24
IL LUOGO DELL’INFERNO, III

	Giunsero dal deserto e mi chiesero: “maestro, dove si trova l’inferno?” E io risposi: “qui vi dico che l’inferno si trova nei tagli sulle dita fatti con i bordi della carta.”

	Ahmed Al Azar, Amedo e le origini del Sufismo (1923)




	36
LA FORMA DELL’INFERNO, I

	Mi risvegliai quella notte all’inferno. Si trattava di una stanza di trenta metri quadrati, divisa come segue: in un angolo si trovava una latrina, necessaria per espletare i bisogni fisiologici, dato che i dannati non venivano privati del loro corpo. Nella parte destra della stanza si trovava un tavolo da banchetto, colmo di cibo dall’aspetto e dalla consistenza putrefatta, da cui era possibile mangiare a sazietà. Nella parte sinistra della stanza si trovava un letto, su cui si alternavano bestie marine, con cui era possibile giacere. L’eternità passata all’inferno (la stanza di trenta metri quadri) costringeva a riconsiderare la qualità del cibo e dei compagni di talamo. Col tempo, si imparava ad apprezzare la fermentazione del cibo putrefatto, e i corpi viscidi di quegli amanti anfibi. Si veniva così a capire che l’inferno non consisteva nelle pene in esso inflitte, ma nell’essere costretti a imparare ad apprezzarle.

	A. Tutuola, Lo spillatore di Dio (1997)




	48
L’INFERNO COME ATTESA

	Io sono una persona di una certa età, dignitosa e per bene. E come ogni persona dignitosa, giunta a una certa età ho deciso… beh, ho deciso di defungere.

	Una volta defunto, noto con piacere che sono pervenuto all’altro mondo, e che pertanto gli atei si sbagliavano. Una seconda caratteristica dell’aldilà che, non lo nego, mi ha reso molto lieto, è la sua a quanto pare ottima organizzazione. Vedo che ci sono tre ordinate file d’attesa, una per il paradiso, una per il purgatorio e una per l’inferno. Tutto secondo catechismo. Noto altresì che, contrariamente alle noiose accuse alla religione di essere retrogada e di non stare al passo coi tempi, qui vigono regole molto innovative e all’avanguardia: in primis è possibile, dopo un meticoloso autoesame di coscienza, scegliere la fila in cui collocarsi. Dunque è il mio turno di autoesaminarmi. Ecco… dunque… (riflette tra sé) Beh, direi che io il paradiso me lo sono meritato. Andiamo! (si mette in fila. Inizia a guardarsi attorno. Sbuffa.)

	Sì, però, è lunga questa fila. Siamo qua fermi già da ore… vabbè, ho l’eternità davanti, vale pure un po’ la pena di aspettare. (Canticchia.) Du-dum-de-dum… Come scusi? Mi vuole passare davanti? Guardi, io sono qua in fila già da… come? Ha il numerino? Perbacco, ma ci sono i numerini? E dove si prendono? Al distributore? Capisco, grazie… (si dirige mesto al distributore di numerini.) Certo che se mi avvertivano prima… vabbè. Vediamo un po’, ci sono tre distributori, ovviamente, ah, che fantastica organizzazione. Stacchiamo. (Stacca un numerino dal primo distributore). Dunque… due milioni, novecentossessantaseimila e duecentoventitré. Beh, c’era da aspettarselo. Pazienza, non ho da andare da nessuna parte, c’ho l’eternità davanti… (si rimette in fila. Aspetta).

	Certo che qui non ci si muove proprio. Quanto sarà passato? Un giorno? Un anno? (mette le mani a megafono). Scusi-i-i, a che numero siamo-o-o? (mette una mano a coppa accanto all’orecchio per sentire la risposta). Ma come non si capisce? Ma quanto è lunga questa fila? Scusi, ma lei da quanto sta aspettando? Come? Quanti anni? (sospira). Vabbè, hai l’eternità davanti, abbia pazienza, abbi… sì però siamo già qui almeno da un lustro! Cioè, sono andato avanti di dieci centimetri solo perché quello davanti a me è dimagrito!

	(guarda alla sua sinistra) E se andassi… nella fila del purgatorio? In teoria, una volta lì potrei fare… sì, insomma, potrei fare l’upgrade. Io personalmente ho diverse zie molto devote che non facevano che sgranare rosari. Un’intercessioncina non me la possono negare… Certo, è un po’ un azzardo. Se me ne vado dalla fila del paradiso proprio adesso che ho aspettato tanto… Vabbè dai, vale la pena di provare. Allora, vedo che qui c’è il distributore di numerini… (stacca un numerino dal secondo distributore) Oh, ma è molto meglio, centoventitré… (gira il biglietto. Si rabbuia.) …miliardi. Ma come, ci sono più persone in fila per il purgatorio che per il paradiso? Ma questo è inaudito! E ora che faccio, mi metto in fila e aspetto? Certo che anche la fila del purgatorio sembra ferma… (guarda alla sua sinistra) Mah, quasi quasi… alla fine se io finisco all’inferno, gli dico che mi ero sbagliato, loro vedono che non ho fatto tanti peccati, magari mi fanno l’upgrade anche lì, oppure mi mettono un paio di secoli nel limbo. Io dico che tentar non nuoce. (stacca un numerino dal terzo distributore) Ottocento milioni… vabbè, vabbè. Noi ci proviamo.

	Andiamo… oh! Ma va’ come si muove questa fila! Ma è incredibile, andiamo velocissimi! Ah, dovevo venire qui fin da subito, di questo passo arriveremo in un baleno! Probabilmente è piena di cinesi, che quelli sono stronzi ma le file le sanno fare. Che poi, una volta arrivati, lo vedranno bene che sono una persona dignitosa. (Cammina.) Ma quanto ci vuole? Qui mi pare di scalare il Monte Bianco, non si arriva più. (Cammina.) Ma stiamo camminando da ore, io c’avrei anche una certa età, sono morto di vecchiaia. (Cammina.) Ma basta! Io non ce la faccio più, quanto ci volete far fare questa fila? Io protesto, vi pare questo il modo di gestire l’aldilà? Ma lo sapete chi sono io? Sono una persona rispettabile, uno che si è fatto da solo! Vi sembra che debba sopportare questa fila infinita che, capisco se fosse quella del paradiso o del purgatorio, ma è quella dell’inferno! Che diamine, ma è uno scandalo! Io che, in vita, ero una persona tanto per bene! Ma lo sapete che io, una volta al mese, organizzavo con i migliori cuochi della città un pranzo di beneficenza per un orfanotrofio in Kenya? Lo sapete che la settimana del pride mettevo sempre la bandiera arcobaleno sulla foto del profilo? Lo sapete che ho molti amici di colore? Lo sapete che… (si blocca all’improvviso. Riflette su quanto appena detto.) Oh, porca miseria! Porca miseria… Ma non sarà mica che sono già all’inferno?

	G. Gaber, La migrazione dei conformisti, 2003







OEBPS/cover.jpg
PIETRO ERZEGOVESH

lihro defli inferni
e dei trifogli

REALISMO MAGICO

RATTALI

Otto racconti che paiono provenire da otto
diversi scaffali della “hiblioteca di Babele”.

[B RACCONTI [5]= |00 = DIGITAL]





OEBPS/delosdigital.png





OEBPS/frattali.png
FRATTALI





